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PARTE UFFICIALE

LEGŒI E DECILETI

DNumero 001LII (Parte supplementare) della Raccolta ugi-
ciale delle Ieggi e del decreti del Regno contiene il seguente de-
areio:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tram-
vie a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche;

Visto il Regolamento per l'esecuzione di detta legge,
approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici òd
il Comitato superiore delle strade ferrate;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.-

La Società dei tramways orientali di Genova ð au-

torizzata sin d'ora ad esercitare a trazione elettrica la

linea tramviaria fra piazza Tommaseo e Sturla, per San

Francesco d'Albaro, che dovrà impiantarsi sulla strada
nuova da Piazza Tommaseo a San Francesco d'Albaro.

Sinchè tale nuovo tronco non sia costruito e siste-

mato regolarmente, à facoltizzata la Società medesima a

valersi della strada esistente fra i detti punti alle con-

dizioni stabilite dal Comune e dal Prefetto di Genova nel

decreto di provvisorio esercizio.
Art. 2.

La tramvia sarà costruita a scartamento ridotto, di
m. 1,00, secondo i progetti presentati il 17 maggio
1901, compilati dagli ingegneri Augusto -Kuntz e cav.
uff. Luigi Mignacco, visti, d'ordine Nostro, dal predetto
Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici e sarà

soggetta all'osservanza delle disposizioni della legge 27
dicembre 1896, e del Regolamento 17 giugno 1900,
n. 306, dalla medesima derivante, nonchð delle condi-
zioni contenute nel relativo disciplinare 30 maggio 1902,
firmato ed accettato dai suddetti signori Augusto Kuntz
e Luigi Mignacco, nelle rispettive loro qualità d'ammi-
nistratore delegato e di procuratore della Società Unione
italiana tramways elettrici in Genova.

Art. 3.

Per le spese di sorveglianza governativa all'esercizio
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tanto della tramvia provvisoria quanto della linea (ell-
nitiva, la Società corrisponderà all'Erari dello Stàþ la
tassa di lire dodici all'anno per chilometro, con decor-
renza dalla data dell'apertura all'eierdizio regolarmente
autorizzata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertõNella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a .chiunque
spetti di osservarlo e di -krlo osse are.

Dato a Racconigi, addi 25 luglio 1902.

1896, n. 561, o relativo Regolamento ap¡irovato con R. eereto ,17

gitigno 1900, n. 306, nonché di ogni altra norma:di legge-o Re-

golamento che sia o possa andare in vigore in tutto il-tempo'della
durata dell'autorizzazione,. o delle condizionL e norme contenute

negli articoli seguenti.
Art. 2.

,

L'autorizzazione dell'esercizio dollaslinea dennitiva avra la du-
rata di anni quaranta dalla data della consegria dellessona stra-

dale da parte dell'Amministrazione comunale o potra essere rinno-
vata alla scadenza del termino ove l'Ente proprietario della.strada
dia il suo consenso.
L'autorizzazione dell'esercizio del tronco provvisorio s'iátonde li-

YITTORIO EMANUELE.

N. ALENZANO.

V isto, li Guardasigilli : -Coooo·Omru.

Di Jtepertorio se. 814.

Atto di sottomissione al foglio disciplinge delle condizioni da
osservarsi dalla ßocieta Uriione italiana tramtoays elettrici, per
l'atetorizzazione all'esercizio glia transpia definitiva a trazione
elettrica fra piazza Tominaseo:e Sturla per &mFrancesco d'Al-
bara in Genoáa e della ti·ànifia pioiñisória a t?âilöîïe éloitrica
fra detta piazza e ßan afscësco d'AT¾o,

Rognando Sun, hfaestå

VLTTOftlO E4IANUELE III

mitata al periodo di tempo .oocorrente .per l'esecuzione da. parto
dell'Amministrazione comunale di'Geñð+a Aéi íÌ¾ii di sistema-
zione della sede straaile relativa al:tronco definitivo é dáño=Ýos-
servanta da pakte 'della doncessfönaiW3i3tifte 3a 3is¾sizigi che
verranno al riguarão atalálito dal R. Ispottoro capo tiel circoló di
Gopova.
Siffatta autorizzazione si riterra senz'altro hecadutay pg.pe-

riódo ai anni tre, a partir.o dallà hata di aperturasall'eseróizio
del tronco provvisorio, non saranno ultimati i javori Simpianto
definitivo.

Krt. 3.

L'impianto delle due linee tramviárie si farå in massima secondo
lo modalità risultanti dai progetti in data 17 maggio 1901 a firma
degli ingegneri Kuntz o Afignacco per la Società dei tramways
Orientali di Genova ritenuto amministrabile dal Consiglio supe-

per .grasia di Dio e per volontà .della Nazione -

RE D' ITAMA

L'anno millenovecentodue ed calli 30 del mese dismaggio in una
sala della Prefettura;
Si premette :
Il R. lspettorato generale delle sirade ferrate, epn -lettora 10

marzo 1902, n. 594, Div. 2% ha dichiarato,alla Prefettura di Go-
nova, essero disposto ad autorizzare la Societh Unfone italiana
tramways elettrici di questa citti, 'ad eseititare tiainfia dèn-
nitiva a trazione elettrica fra piàzza TomrilãÑo e Stürlá por San .

Francesco d'Albaro in Genova e la:travlà provvisoria a tratione
elettrica fra detta piazza e San Lancesco d'Albáro, sotto l'osser-
vanza delle copdiziod codonute -pi(l schema ,dt disei linare che
si trascrivono in prèsso.
Egli è por"Ao cheáinnanzi ÁÌÌ'ÏllúñtWesiino sîg. cav. uff. avv. Gio-

vanni fabciolati, ëoisîklieit doldgifoie'l PÑëfit'to, is ístito da no
avy. Pietro Appiani, segretai•ìo delegat ?&i 'õontr'atti, d álla pro-
senza dei signori Lorð Giuqqpp,e 4i Raffaelo e Pesaloro Luigi del
fu Fordinando, testimoni avonti requisiti di legge, sono comparsi
i signori: ing. Augusto I£untz:del ‡ufederioo e,cav. afE ing.Luigi
Mignaoco fu þfióbäle exitrambi.domiciliati in questa città, il primo
nälla sua qu ità Si ŠnániistlâŸó'ÍS dplògatá, Ëd il secöndo di
pro6uratoko Sella ocÏetà Uñi ne 'i aliaá¾ tramkayá e3ettrioi in
Genova, como da enratto Aloll'irtioò1o 18 'dólló Ëtatuto sociale e

riore dei Lavori Pubblici col voto del 12.settembre sl901 n.-577.
Non saranno ammesse curve con raggio -inferiore ai 20 metri

in pendenze maggiori del 7.30 Og0.nella tramvia ,.definitiva -o del

7,36 nella tramvia provvisoria. _Fra due curvo .a -flesso contrario

sarà scripre interpdato ma rettilineo che al minimo 40Trà essere

di metri 3 di lunghetza.
Art, 4.

Lo scartamento delle Ane .linee sarå di m. 1,00 e usaranno ar-
mate con ruotaio àeldipo Phoenix N. 14,B, collocate ÃÙettamente
agl terreno senza trAverse,.collegandole pole fra loro ,con tiranti
trasversali in ferro. Nei tratti.ovo si percorreranno gtrado,lastri-
cate, il ,pavimento .saïå Àicostruito dopo la posa del .bipario con
lo stesso materiale e con le ,stosse .modalità. Le ruotaie Jaranno

poste a perfetto livello doÌ piano delle strade stesse,Ju modo cho
non si abbia, dopo la posa della linea, il piû pieÀolo risalto o av-

vallamento in corrispondenza dello Tuotaie o dei dadi che le fian-
cheggiano, e se l'uno o l'altro di questi inconvenienti tendesse a

manifestarsicla Societh- dovra,porvizimmédiatamente-ziþaro.
La posa dol binario si, attuoi'à poi come sper -la .tranVla elet-

trica Genova-Nervi, con la quale viene ad essere in :contatto ai
due estremi piazza Tommaseo e Sturla, o come por la tramvia

äliäia3)ö FüFaiigiãiz~amäisãö,3ölIã gúalò E il -gunga-
mento.

Art. 5.
dáll'estratto della sdeHberatione del Cânsijylio d'jálministranione
in data 22 dicembre lß99, the per copp-.autentica ai uniscono al
presento pe.è Taine parle integ ute, i quali comparenti neÏla,pre-
detta loro qualità, ill adNplinehto dülle diipoiisioni conienute
nella nota del R. lì(lietföYiif gšâeraleTello Wado ferrate, hanno
dichiarato a nòñie, per conto"e mell'ínterdesi della Sobietå di ac-
cettare, come accettano, tutte le condižioni toguenti:

Ai•t. 1.

L'autorizzazione ha per eggetto la linea traaviaria definitiva a
trazione elettriòa fra þiazzá Toulaaneò e Stuila, gassando per San
Prancesco d'Albaro in Genova, a la linea tramviaria provvisoria
pure a trazione elettrica fra detta piazza e San Francesco d'Al-
baro, e s'intende fatta sotto l'osservansa della legge 27 dicembre

-La fornitura e trasmissione delPenergia elettricadark-con
filo aereo e ritorno della corrente per le tuotaie, uniformandosi al
sistema adottato nelle'siiëcitife liñee cTe él aÌIbgiiõ ille linee
tramviarie da costruirsi fra piazza Tommaseo e liturla.
La posa dei Éli codutt ri aerii Èovrà farsi edóoaËó Ìä piëscri-

žioni älla legge 7 kiugo 1494, n. S, e del ÅlaiiŠ la-
mento 25 ottobre 1895, n. 642, e secondo le indicazioni rigrfato
nelle singole sezioisi trawerhali del :iifogetto. I pali e le mensole
di sostegno dovranno inoltre essere foggiate ô piazzAte secondo le
disposižioni che l'Ainministrazione comunkle cridëàsé ili fak. Per
la continuita delle ruotaie, quali conduttori di ritorno, esse sa-

ranno collegate fra loro alle testate eon taccordi di illo di Tame,
ed occorrendo dovranno essere collocati condutfori speciali colle-
ganti direttamentà un daio tratto di bînirio con là geirËtri
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L'isolamento del filo di servizio dalla terra sarà sempro doppio.
Nei apunti dove il filo di servizio passa sotto i fili telefonici o to-
legráfici sarà disposta apposita reto metallica atta ad impedire che,
in oaitsa di rottura dei fili, questi vengano a contatto coi con,
duttori della corrente per la trazione elettrica.

Art. 6.
Le vetturo corrisponderanno al tipo in servizio sulle altre linee

della Societh alle quali si allaccia la nuova linea. Avranno lo
scartamento di 1,80 fra gli assi e di m. 1,00 fra lo ruote, e la loro
larghezza massima non potra superare i 2 metri.
La Societa potrå sempre, sia prima d'iniziare l'esercizio che in

corso di esso, sottoporre all°approvazione governativa quegli altri
tipi di vetture o quelle modifiche allo attuali che credesse. Perb
ogni vettura nuova, o che sià stata modificata, non potra ossere

messa in ciredlaziono se non dopo collaudata dal R Ispottorato
delle ferrovie.

Ogni vettärä, oltro þ regolatoro elettrico, dovra ossero munita
di duo potenti freni, di cui uno agente sui cerchioni delle ruote,
e l'altro direttamente sulle ruotaie. Tali freni saranno manovrabili
dallo due piattaforme della veitára.
Lo vetture saranno anche munite di casse a sabbia con apparee-

chio completo per evitare il pattinaggio delle ruote.
Per l'illuminazione delle vetture potranno utilizzarsi delle lam-

pade olettriche, ma oltro a queste ogni vettura dovrà avere sulle
duo piattaforme un fanale visibilo tanto dall'interno che dall'c-
sterno della vettura.
Ciascuna vettura sara afBdata ad un conduttore meccanico e ad

un fattorino ó bigliettario.
11 conduttore prenderà posto sulla piattaforma anteriore, sulla

quale sarà viotato l'accesso al pubblico. Egli dovrh avere a por-
tata di mano i manubri dei duo freni por poterseno valero ad ogni
evemenza.

I segnali che pel sorvizio delle vetture saranno da scambiaisi
fra conduttore e fattorino e quelli che il conduttore deve fare per
annunziare al pubblico il sopraggiungoro della vettura stessa, sa-
ranno stabiliti dal R. Ispottore capo del circolo di Genovi su pro-
posta della Socioth.
I conduttori dovranno essere muniti di speciale autorizzazione

del suddetto Ispettore capo, il quale la rilascera dopo ësseisi ac-
certato della sufficiente capacità dei concorrenti in seguito ad esa-
me a cui questi dovranno sottostare.
La costruzione, manutenzione ed oseroisio delle vetture saranno

sottoposto, per quanto riguarda la pubblica sieurezza, alla sorve-

glianza dell'Autorith governativa.
Art. 7,

La motå almeno del nuovo personale tecnico o di segreteria clie
il concessionario dovrà assumere per il servizio della tramvia,
proverrå dagli impiegati straordinari ed avventizi alle costruzioni
di conto dello Stato licenziati(ingegneri, aiutanti, disegnatori, im-
piegati d'ordine), ed almeno 1¡3 dei posti pei servizi non tecnici,
né di segreteria, sara riservato agli ex-sottufBoiali dell'esercito.

Art. 8.
La Societå å responsabile direttamente dell'operato, della con-

dotta o della capacità dei propri agenti, sonza alcuna oocezione.
Art. 9.

Al Ministero spottora la facoltà di modificare o di aumentare

gli oneri - determinati dal presento disciplinare a garanzia della
sicurezza,pubblica e della regolarità dell'esercizio, restando obbli-
gata la concessionaria ad introdurre gradualmente nei suoi im-
pianti tutti quelli oventuali miglioramenti che lo venissere pre-
scritti dall'Autorità governativa iri seguito ai progressi dolla scienza
e dell'industria in materia di trazione elettrica.

Aft. 10.
Una copia di tutti i disegni ohe fanno parte dei girogetti e di

tutte le modiñeazioni che in seguito potranno venire approvate,
dovrà essere cornunicata °al R. Ispottoro capo del circolo di Go-
nova.

Art. I 1.

Tutto le spese inerenti all'atto di concessione sono a carico della
Società concessionaria.
Por gli effetti di qualo atto i signori ingognori Kuntz Augusto

e day. uff. ing. Luigi Mignacco nella rispettiva loro qualità eleg-

gono domicilio in questa citta, via Bobbio, n. 28, sede socialo.

E perchè ciò consti si è redatto il presente atto di sottomissione
del quale ho dato lettura alla presenza o chiara intelligenza di
tutti quali sopra, che meco in conferma si sottoscrivono

Firmati: AUGUSTO KUNTZ, in detta qualita.
LUIGI MIGNACCO, id. id.

GIOVANNI FACCIOLATI.
LORÈ GIUSEPPE, teste.

PESALORO LUIGI, id.
PIETRO APPIANI, seÿretario delegato.

MINISTERO DELL'INTERNO

1902.
Ordinanza di Sanità Marittima -- N. 17

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL INTERNO

Constatata ufficialmente la scomparsa della pesto bubbonica in

Odessa;
Veduta la Convenzione sanitaria internationaló di Vonoxia del

19 marzo 1897;
Veduta la leggo 22 dicembre 1888, n. 5849;

Decretas

La precedente Ordinanza di sanitå marittinka n. 15, in data 20 lu-

glio 1902, a revocata.
I signori Prefetti delle provincie marittime sono incaricati del-

l'esecuzione della presente Ordinanza.

Data a Roma, addl 12 agosto 1902.
Per il Ministro

RONCHETTI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 21 maggio 1902:

Malagodi Luigi, ufficiale di 2a classe a L. 2100, revocato dall'im-

piego dal 1° maggio 1902, in applicazione delÏ'articolo 232 del
Regolamento organico.

Con R. decreto del 26 giugno 1902:

Cappanera cav. Rodolfo, direttore provinciale di la classe a L. 5000,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por motivi di

malattia, dal 10 luglio 1902.
Con R. decreto del 29 giugno 1902:

.
Avallone Rosalia, ausiliaWik di 3a cladse a L. 14ð0 (comprese L. 60

di maggiore assegno), collocata in aspettativa, iu seguito a sua
domanda, per motivi di malattia, dal l luglio 1902.

Con docroto Ministeriale dol 30 giugno 1908:
Romeo Ercole, alunno in aspettativa por motivi di..famiglia, ri-
* chiamato in attività di servizio dal l* luglio 1902. Per l'in-

terruzione viene classificato nel ruolo fra gli alunni Cirimeo
Beniamino e Pontini Vincenzo.

Con decreto Ministeriale del 10 luglio 1902:
Chiosso Giovanni Battista, aiutante di 56 classe a L. 1000, in

aspettativa per motivi di famiglia, oancellato dai ruoli dal 1°
maggio 1902, per non avere ripreso servizio alla scadenza del-

l'aspettativa.
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MINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

I i

I. Fondi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali, nella
alla chiusura Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca , . . . . y . . 140,797,365 66
dell ' esercizio
ggy Fondi ín via ed alPestero • • • • • • • • • • • • • • • • • •-• 42,370,793 70

183,168,159 30

Incassi di Tesororia dal 1• luglio 1902 al 31 stesso mese 1902.

Mese Precedonti (1) Toram

Categoria I. Entrato offettivo ordinarie o
straordinarie . . . . . . 104,678,652 42 104,078,058 42

bei ane trate di
Id. IL Costruzioni di ferrovie . . . 195,840 30 195,840 30

Id. III. Movimento di capitali . . . 2,740,363 03 2,740,363 03

Id. IV. Partito di giro . . . . . 2,268,659 37 2,268,650 37

109,883,515 12 109,883,515 12 109,883,515 18

lli. Per debiti e cre- In conto debiti
. . . . . . . . . . . . 235,417,008 46 235,417,008 46

diti di Tesore-
ria. In conto crediti . . . . . . . . . . . . 7,776,483 22 7,776,483 22

243,193,491 68 243,193,491 68 243,193,491

Toni.a . . . . 536,245,166 lo

Situazione dei debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I

SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA aI AUMENTI DIMINUZIONI
30 giugno 1902 (incassi) (pagamonti) 31 luglio 1902

1. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . 216,568,500 - Ï5,250,500 - 14,205,000 - 217,614,000 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,688,627 50 109,423,503 49 106,234,683 58 15,877,447 41
III. Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . - 53,000,000 - - 53,000,000 -
IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero. 220,043,956 - 1,173 47 884,678 78 219,160,450 69
V. Id. Fondo Culto id. id. . 16,742,323 83 3,747,951 37 - 20,490,275 20
VI. Altre Aniministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . 45,178,450 77 12,005,872 25 13,042 19 57,171,280 83'
VII. Id. id. id. infruttifero . . . 27,927,783 09 23;427,805 17 1,644,872 23 49,710,716 03
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa. . . . e 2,523,284 - - 58,576 - 2,464,708 -
11. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,207,479 32 18,560,202 71 42,985,669 42 19.782,012 61
Biglietti di Stato emessi per l'art, Il, legge 3marzo 1898, n. 47, 11,250,000 - - - 11,250,000 -

ToTALE dei debiti . . . 597,130,404 51 235,417,008 46 166,026,5P2 20 666,520,890 77

R.IEPI

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.

Conto di Cassa. . .

Situazione dei crediti di Tesoreria . .

TOTALE dell'attivo . . .

Situazione dei debiti di Tesorcria . . . . . . . . . . .

Attiva . . .

SituAzioNs p1 CAssA . . .

Passiva . . .
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DIREZIONE GENERALE DEL TESORO
DEL TESORO al 31 luglio 1902.

CASSA.

AVERE
m i g

Paganienti di Tegoreria dal 1• luglio 1902 al 31 stesso mese 1902.

Mose Precedenti (1) TOTALE

I. Por speso di bi-
lancio.

Ministero del Tesoro
Id. dello Finanze . . . . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . . .

Id. degli Afi'ari Esteri . . . . . .

Id. della Istruzione Pubblica . . .

Id. dell'Interno
Id. dei Lavori Pubblici. . . . . .

Id. delle Poste e dei Tolografi .

Id. della Guerra. . . . . . . . .

Id. della Marina.
. . . . .

. . .

Id. dell'Agricolt. Indust. o Comm.

12,362,491 78 »

13,749,398 70 »

3,151,326 98 »

839,082 20 »

3,356,517 32 >

10,489,927 56 »

23,000,941 06 »

8,677,298 - >

21,566,512 49 »

11,637,496 76 »

828,512 32 >

108,709,505 36 >

12,362,491 78
12,749,398 79
3,151,326 98
839,082 20

3,356,517 32
10,489,927 56
23,050,941 06
8,677,298 -
21,566,512 49
l1,637,496 76
828,512 32

108,709,505 20 108,709,505 26

II. Per debiti e cre- In conto debiti . . . . . . . . . . . . IG6,026,522 20 » 166,026,522 20
diti di Tesoreria. In conto crediti . . . . . . . . . . . . 160,118,965 38 » 166,118,965 38

332,145,487 58 332,145,487 58 332,145,487 58
TOTALE dei pagamenti . • • • · 440,854,992 84

Argento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa. . . . .
2,464,708 -

(a) Valuta metallica o cartacea disponibile, compreso L. 347,231
lII. Fondi di Cassa di biglietti consorziali o gia consorziali prescritti ai termini

902
31 luglio della legge 7 aprile 1881, n. 133, e valori presso la Zecca . 68,385,724 85 70,850,432 85

Fondi in via ed all'estero .
. . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . 24,539,740 47

TOTAI.E · · - · · · · 536,245,166 16

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
V A R I A Z ION I

SITUAZIONE
CREDITI DI TESORERIA al AUMENTI DIMINUZIONI

30 giugno 1902 (pagamenti) (incassi)
.

31 luglio 1902

i

.
Valuta presso la Cassa Depositi o Prestiti, articolo 21 della
legge 8 agosto 1895 . . . . . . . . . . . . . , , . . . 91,250,000 - -

- : 91,250,000 --.
I. Amministr. del Debito pubbl. per pagamenti da rimborsare. 52,566,177 39 129,148,757 41 100,000 - 181,614,934 80
II. Id. Fondo por 11 Culto id. id. 16,332,963 90 3,880,153 86 - 20,2l3,ll7 76
.
Altre Amministranoni id. id. 45,029,636 57 I t;517,823 20 - 59,547,459 77
Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . . . . . .

-
- -

-

.

. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro. . . . 1,783,267 35 -
- 1,783,567 35'

I. Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,277,313 98 18,572,230 91 7,676,483 22 35,173,00]r07
TOTALE dei crediti. . . . 231,239,359 19 166,118,965 38 7,776,483 22 389,581,841 35

Eccedenza dei debiti sui crediti. . . . 365,891,045 32 - ! 88,951,995 90 - 270,939,040-41¶
TOTAI.E 00me contro. . . . 597,130,404 51 166,l18,965 38,- 96,728,479 12 666,520.890 71'

.OGO.
DIFFERENZA

30 giugno 1908 31 luglio 1902
ATTIVA PABBIVA

183,168,159 36 95,390,173 32 - 87,777,986 04
231,239,359 19 389,581,841 35 158,342,482 16 -

(a) Sono escluso dal fondo di cassa L. 91,250,006 diposita414,407,518 55 484,972,014 67 70,564,496 12
6 486 26 nella, Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somma cor-597,130,404 51 666,520,890 77 - 9,390'

. rispondente di biglietti di Stato. Questa somma ð stata portatafra i crediti di Tesoreria.
- 1,174,009 86 - (b) La, somma suddetta ð composta: per, L. 70,000,000 di

182,722,885 96 181,548,870 10 - - moneto decimali d'oro o per 1. 21,500,000 di acudi.



8774 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

PROSPETTO degli incãssi e dei pagamenti di
nel mese di luglio 1902 e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1902-1903

I NC A SS I hiESE

di luglio
Entx•nta ox•dinaria. 100

Categoria I. - Entrate e/[euive:

Redditi patrimonial( dellö Stäto . . . 12,169,818 96
Impos a iui fondi iustici

Imposte' - es fabbricâti
. . 126,113 78

diretto Impo -sui à•¢dditi di
ricchezr.a mobile . . 2,375,847 31

Tasse¡in ammiilistrizio-
ne gel Ministero delle

Tasso Finarizo . . . . . .
20,923,443 66

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e pibcola velocita sulle
affari ferrovie . . . . . .

1,862,619 94
Diritti delle Igiiioni e
dei Coliãölati all'ešiol o. -

Tassalsulla fabbi·icazione
g.. degli spiriti, birra, ecc. 4,500,377 88

Sc Dogane e diritti maritt. 18,431,121 51

o Dazi interni di consumo
o Tasse escluki quelli delle città

d di Nä oli e,di Roma . 3,998,966 96
Daziò i consumo della

con. città di Napoli . .

Dazio di cònaumo della
sumo citta di Roma

. . .. . 1,251,644 19
Tabic'chi . . . . . . . 17,068,472 36
Sali . . . . . . . ,

5,561,133 78
Prodotto di vendita del

Priya" chiffino e proventi acces. 10,961 88
y
tive Lotto . . . . .. . . . .

4,524,833 45
Proventi Poste!. . . . . . . . . 5,843,811 55
di servizi Teleýaß . . . .. . . . 1,287,445 82
pubblioi Servizi diversi . . . . 1,827,651 27

Rimborsi.e conoorsi liélle sþose . . .
1,323,699 19

Entrato diverso . . . , , . , , . . 916,723 44

TORI.E Entrata ordinaria . 104,007,686 93

Entrata straormoni•1a.
Categorig I.. -¾atrate e/jËtri :

Rimborsi e concorsi nelle sposo . . . 515,896 08
ilntrate diyerse . . . . . . 142,821 22

Arretråtí por iinpostá fon-
Capitoli diaria . . . . . . .

aggiunti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricohezza mo-
attivi bile ". . . . . . . . .

. Residui attivi diversi . . 12,248 10

Categ II.
L'ostruzione di strade ferrate . °. . . 195,840 30

Untegoria III. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed affrancamento di
canoni . . . . . . . . . . . . .

273,808 59
Accensióne di debiti . . . . . . . . 18,405 05
Rimboral di somme anticipate dal Te-
, soro. ...... 50,010 17

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la-
vor:...,.

Partite che si compensano nella spesa. 2,298,139 22

Ricuperi diversi . . . . . - · · · ·

Capitoli aggiunti per resti attivi . .
100,000 -

ToTAI,a Ëntrata straordinaria . 3,607,168 88

artito di giro . . . . . . .77.¾ 2,268,659 37

ToTIts GENEAAL1: . .
109,883,515 18

MESE DIFFERENZA
,

di luglio nel

1901 1902

11,935,005 09 234,813 87

215,334 99 89,221 21

2,283,615 73 92,231 58

21,970,665 13 - 1) 1,047,221 47

1,860,587 15 3,967 21

34,481 76
- 34,481 70

4,221,819 23 ‡ 287,558 65
21,309,500 10

- 2) 2,878,387 50

4,013,477 - - 20,510 04

907,196 08 - 967,190 08

1,229,816 99 21,827 20
16,515,728 16 552,744 20
5,579,990 98 - 18,857 20

- 10,961 88
4,193,876 57 330,956 88
5,407,772 10 436,039 45

- 1,158,945 83 128.499 .99
1,336,428 77 491,222 50
2,031,747 25 - 708,048 08
1,135,784 03 - 219,000 50

107,347,781 94 - 3,340,095 01

184,423 30 3Šl,472 78
101,632 82 41,188 40

11,358 72 889 47

19,345 2 ‡ 176,495 04

467,114 33 - 193,305 74
-- # 18,405 05

.

52,115 84 --- 2,105 67

2,539,922 01 - 241,788 79

- # 100,000 -
3,375,912 28 ‡ 231,256 54

1,506,891 36 # 761,708 01

112,230,585 58 - 2,347,070 40
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli del mese corrispondente dell' esercizio precedente.

I

MESE MESE DIFFERENZA

di luglio di luglio nel

P A G A MENT I
loom 1eo1 1eon

Ministero del Tesoro . . . . . . . · 12,368,491 78 15,689,252 67 - 3,326,7ô0 83

Id. delle Finanze
. . . . . , 12,749,398 79 12,644,415 36 104,983 43

Id. di Grazia e Giustizia . . . 3,151,326 98 3,020,711 83 124,615 15

Id. degli Affari Esteri . . . . 839,082 20 813,580 06 25,502 14

Id. dell'Istruziono Pubblica. . 3,356,517 32 3,312,654 91 ‡ 43,862 41

Id. dell'Interno . , , , . . . 10,489,927 56 9,731,824 52 ‡ 758,103 04

Id. dei Lavori Pubblici . . . . 23,030,941 00 16,037.211 01 0,413,730 03

Id. delle Poste e dei Telegrafi . 8,677,298 - 8,516,778 25 160,519 75

Id. della Guerra . . . . · · •
21,566,512 49 17,329,706 31 4,236,800 18

Id, della Marina. . . . .' , 11,637,496 76 11,727,003 71 - 90,406 US

Id. .dell' Agricoltura, Industria
e Commercio . . . . . . 828,512 32 1,064,927 53 - 230,415 21

TOTALa pagamenti di bilanolo 108,709,505 26 100,494,966 16 8,214,530 10

Doorett di soai·íco . . . . . .

ToTAt.s riosunwrr . .
108,709,505 26 100,494,966 lo ‡ 8,214,539 10

- Attiva . . . . . . . 1,174,009 86 11,735,619 42 -

httruenza
Passiva . . . . . . .

-- -- 10,561,609 56

Torsia come coMro . • 109,883,515 12 112230,585 58 - 2,347,070 46
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NOTE

Hese di luglio 1909.

l. La diminuzione deriva specialmente dalle tasso di succos•
sione, por il carattero eventuale del cespite, o dalle tasso di bollo

perchè nel luglio 1901 fu riscossa una rata trimestrale di tassa
di bollo su biglietti ferroviari che doveva essere pagata in giugno,
e per minor tassa riscossa per diminuita circolaziono dei Liglietti
degli Istituti di emissione.

2. Minore importaziono di zucchori esteri.
Roma, addl 16 agosto 1902.

Per il Direttore Capo della P Divisione 11 Diret¢ore Generale
Baorsmuo. S. Zincoux.

3IINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Magistratura.
Con doeroto Ministoriale del 29 giugno 1902:

Zagari Francesco, uditore prosso il tribunale civilo o penale di

Messina, sosposo dall'esercizio delle suo fuzioni, perchè sotto-

¡iosto a procedimento penale, à dispensato da ulteriore sor-
V1zlO.

Cancellerië e Segrèterie.
Con IŒ. decreti del 22 giugno 1902:

Bonaga Alcosto, già cancelliero dolla pretura di Bondono, in
áspettativa por motivi di saluto sino al 30 luglio 1902, e pol
quale fu lasciato vacante if posto nella pretura di Castiglione
de' Pepoli, 6, a sua domanda, collocato a riposo ai termini
dell'articolo 1, letteriB, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili o militari, con decorrenza dal 1° agosto 1902.

Parmogiani Ottavio, cancelliere dolla pretura di Villa Santa Ma-
ria, in aspettativa per infermitä sino al 31 agosto 1902, e, a
sua dornanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1,
lettora B, del testo unico dello leggi sulle pensioni civili e

militari, con decorrenza dal lo luglio 1902.
Con decretoMinisteriale del 23 giugno 1902:

Pestalozza Giulio, vice-cancelliere della pretura di Desio, in aspetta-
tiva per motivi di salute sino al 15 agosto 1902, è, a sua
domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 3, let-
tera B, del te to unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
Ïitari, con decorrenza dal 16 agosto 1902.

Con decreti Ministejiali del 24 giugno.1902:
Amici Ernesto Paolo, vice-cancelliere aggiunto al tribunale civiÎo

e penale di Civitavecchia, in aspettativa por motivi di saluto
sino al 30 giugno 1902, ò, a sua domanda, richiamato in ser-
visio nello stesso tribunale civile e penale di Civitavecchia, a
decorrere dal 10 luglio 1902.

Pisani Vincenzo, vice-cancelliere della pretura di Cassino, è, a sua
domanda, richiamato al precedente posto di vice-eancelliero
della pretura di Pignataro Maggiore.

Ummarino Pasquale, vice-cancelliere della pretura di Pignataro
Maggiore, b tramutato alla pretura di Cassino.

Sciore Gaetano, vice-cancelliere della pretura di Celanza sul Trigno,
à tramutato alla prettira di Lama dei Peligni.

Volpe Edoardo, vloe-cancelliere della protura di Lama dei Peligni,
è tramutato alla pretura di Celenza sul Trigno.

Con 12. decreti del 29 giugno 1902:

Doll'Uva Francesco, canoelliore del tribunale civile e penale di
Monteleone di Calabria, è tramutato al tribunalo civile e po-
nale di Matera.

Stillitani Tommaso, cancelliere del tribunale civile e penale di

Reggio Calabria, à tramutato al tribunale civilo e penale di
Monteleone di Calabria.

Sorbilli Emanuele, cancelliere del tribunale civile e penale di Po-
tenza, ð tramutato al tribunale civilo o penale di Reggio Ca-
Tabria, a sua domanda.

Pappalardo Giovanni lšattista, cancelliero del tribunalo civile o po-
nale di Matera. ð tramutato al tribunale civilo o penale di
Potenza.

Musso Annibale, vice-cancelliero della protura di Bávona,tðino-
minato cancelliere- della pretura di Santo Stefano d'Aveto,
con l'annuo stipondio di liro 1600.

Gozzi Francesco, vico-cancelliero dolla pretura di Reggio Emilia, e
incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Fanano,
con l'annua indonnitå di lire 150 a carico del capitolo 6 'dol
bilancio.

Con decreti Ministoriali del 29 giugno 1902:
Orlandi Luigi, vice-cancelliere dolla 2a protura di Sýozia, no-

minato vice-cancelliere aggiunto al tribunale civile o penale
di Chiavari, con l'attuale stipendio di liro 1300.

Marzetti Umberto, vice-cancelliore della pretura di Todi, 6 tramu-
tato alla pretura di Arezzo.

Afanzoni Achille, vice-cancelliero della pretura di Schio, & tramu-
tato alla 2a protura di Roma, a sua domanda.

Sollazzi Luigi, vice-cancelliere aggiunto al tribunale civilo o po-
nale di Ravenna, è nominato vice-cancelliero della pretura di
Pavia, con l'attuale stipendio di liro 1300.

Firpo Giovanni, vice-cancelliere aggiunto al tribunale civilo o po-
nale di Chiavari, è nominato vico-cancelliero dolla protura di
Savona, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Procacci Giovanni Battista, sostituto sogi•etario dolla R. procura
presso il tribunalo civile e penale di Massa, ð,nominato Vice-
cancelliero della protura di Vico Garganico, con Pattuale sii-
pendio di lire 1300.

Calligaris Federico, vice-cancelliere della protura di Bitti, ð tram
mutato alla pretura di Palmanova.

Schizzerotto Saverio, alunno di 3* classe nel tribunale civile e pe-
nale di Vicenza, eleggibile agli uffici di cancolleria o segre-
teria dell'ordino giudiziario, 4 nominato vico-cancelliere della
pretura di Schio, con l'annuo stipendio, di, lire 1300.

Pasquali Scipione, alunno di 26 classe nella R. procura presso il
tribunale civile o penale di Venezia, eleggibile agli usei di
cancelleria e segreteria dell'ordine giudiziario, ð nominato,
vice-cancelliere aggiunto al tribunale civile o ponale di Vo-
nezia, con l'annuo stipendio di liro 1300.

Piva Angelo, alunno di 2a classe nel tribunale civile e penale di
Udine, eleggibile agli uffici di cancelleria ,e segretoriidill'or-
dine giudiziario, è nominato ,vice-cancelliere della protura di
Ampezzo, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Despas Giuseppo alunno di 2a classe nel tribunale civilo o ponale
di Padova, eleggibile agli uŒci di cancelleria e sogroteria do1-
l'ordine giudiziario, à nominato vice-cancelliere della protura
di Cittadella, con l'annuo stipendio di lire 1300.

De Ambrogio Giuseppe, alunno di 3* classo nella prochia gâ$
rale presso la Corte d'appello di Brescia, eleggibile agli ufBoi
di cancelleria e segreteria dell'ordine giudiziario, ð noniinsto
vice-cancelliero della pretura di Orzinuovi, con l'annuo sti-
pendio di lire 1300.

Consigli Attilio, alunno di 3a classe nella It. procura presso il
tribunale civile e penale di Verona, eleggibile agli ufBoi di
cancelleria e segreteria dell'ordine giudiziario, è nominato vi-
ce-eancelliere della pretura di Rovigo, con l'annuo stipendio
di lire 1300.

Marcosanti Alberto, alunno di 3a classe nella 2a protura di Ve-
nezia, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria de1Por-
dino giudiziario, a nominato vice-cancelliere della pretura ur-
bana di Venezia, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Grugni Luigi, alunno di 3a classe nella 3a protura di Venezia,
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eleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria dell'ordine

giudiziario, à momipato vice-cancolliere della pretura di Mi-
randola,.con l'anmio-stipo'ndio di lire 1300.

Bassi Alfonso, alunno di la olasso nel tribunale civilo e penale
di Crema, eleggibile agli umoi di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, ð nominato vice-cancelliere aggiunto. al
tribunale di Cromona, con l'annuo stipendio di liro 1300.

Mazzonelli Arturo,-alunno di 26 classe nel tribunale civile e pe-
nale di Verona, eleggibilo agli usci di cancelleria e sogroteria
dell'ordine giudiziario, & nominato vice-cancelliere della pre-
tura di Montagnaga, coi l'annuo stipendio di liro 1300.

Favarotto Vittorio, alunno di 3a classo nella Corte d'appello.di Ve-
nezia, eloggibile agli.umei di cancelleria e segreteria dell'or-
dine gigdiziario, nominato vico-cancelliere della pretura di
Valdagno, con l'annuo stipendio di liro 1300.

Dalla Santa Luigi, altinuo di 3a classe nella protura di Spilim-
borgo, eleggibilo agli-umoi di cancelleria o segreteria dell'or-
dino .giudiziario. 6 nominato vice-cancelliere della pretura ur-
bana di Vgnezia, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Cappello Adolfo, alunno di 3a cÌasse nolla la pretura di Broscia,
eleggibile agli umoi di cancelleria e segreteria dell'ordine giu-
diziario, è nominato vice-caricellioro aggiunto del tribunale
civile o penale di Busto Arsizio, con l'annuo stipendio di
liro 1300.

Trivolli Vitale, alunno di 2* classo nel tribunale civile o ponale
di Esto, oleggibilo agli ugei di cancolleria,o segreteria del-
l'ordino giudiziario, ð nominato vice-cancelliere aggiunto al
tribunalo civile e penale di Esto, con l' annuo stipendio di
liro 1300.

Scho Guglielmo Cesare, alunno di 26 classo nella protura di
Este, eleggibile agli uŒci di cancelleria dell'ordine giudi-
ziario, & nominato vice-eancelliore aggiunto al tribunalo ci-
vilo o penale di Este, con Pannuo stipondio di lire 1300.

Zanda Francosco, alunno di 2a classo nella protura di Treviglio,
eleggibile agli umci di cancelleria e sogretoria dell'ordino giu-
diziario, 6 nominato vico-cancelliere della pretura di Trevi-
glio, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Zanchi Cesare, alunno di 36 classe nel tribunale civile o penale
di Bergamo, eleggibile agli umci di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, & nominato vice-cancelliere aggiunto
al tribunale di Milano, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Zanchi Giovanni, alunno di 3a classe nella R. procura presso il
tribunale civile e penale di Bergamo, eleggibile agli umei di
cancelleria e segreteria

.
dell'ordino giudiziario, è nominato

vice-cancelliere della 26 pretura di Ferrara, con l'annuo sti-
pendio di lire 1300.

Gozzi Giuseppe, alunno di 2a classe nella R. procura presso il
tribunale civile e penale di IJdine, eleggibild agli ufBoi di can-
colleria o segreteria dell'ordine giudiziario, à nominato vice-
cancelliere aggitmto al tribunale civilo e penale di Ravenna,
con l'annuo stipendio di liro 1300.

Cappello Silvano, alumm di 2a classo nel tribunale civile o po-
nale di Rovigo, eleggibile agli ufBei di cancelleria o segrete-
ria dell'ordino giudiziario, è nominato vice cancolliere della
24 prétura di Spezia, con l'annuo stipondio di lire 1300.

Goggia Guido, alunno di 3* olasse nel tribunalo civile o penale
di Bergainó, eleggibilo agli ufBoi di cañeelloria e segretoria
dell'ordino giudiziario, ð nòminato sostituto segretario presso
la IL procura presso il tribunalo civilo e penale di Arezzo,
cõn l'annuó stipendio di lire 1300.

Monegazzi Romolo, alunno di 26 olasse nella R. procura presso Ïl
ti•ibuñalò· oivile e penale di Padova, eleggibilo agli niBoi di
cancelleria esegreteria dell'ordino giudiziario. 6 nominato vice-
cÃñóollierè della prätùtldi Fuedcohlá,donTannuòafipándio di
lire 1300.

MÅËÑni"A'fiilio alunho di 2a eliëse nel tribunale civile o penale
di Brescia, eloggibile agli ufBei di cancellerimosegretoriÀdol-

l'ordine giudiziario, ð nominato sostituto segretario della
R. procura presso il tribunalo civilo o penale di Massa, con
l'annuo stipendio di liro 1300. I

Costantini Costantino, alunno di 3* classo nella protura di Busto
, Arsizio, temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti, eleggibile agli uffici di cancolleria o se-

greteria dell'ordine giudiziario, à nominato vice-canoolliero
della pretura di Santa Croco di Magliano, con l'annuo stipendio
di lire 1300, continuando nella stossa applicaziono.

Valverti Francesco, alunno di 3a classe nella protura di Sarnico,
eleggibile agli umei di cancelleria e segrotoria doll'ordino giu-
diziario, à nominato vico-cancelliero della protura di Ag11a,
con l'annuo stipendio di lire 1300.

Pedrina Giulio, alunno di 2* classo nel tribunale civile e ponalo
di Legnago, eleggibile agli usci di cancelleria o sogretoria
dell'ordine giudiziario, ð nominato vice-cancelliero dolla "pro-
tura di Fabriano, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Barpi Orso, alunno di 2a classo nella procura generale presso la
Corte d'appello di Venezia, eleggibile agli usei di cancelleria
e segreteria dell'ordine giudiziario, ð nominato vice-cancelÚere
della protura di Todi, con l'annuo stipondio di liro 1300.

Bacchetta Fausto, alunno di 26 classo nella protura di Croma,
oleggibile agli umei di cancellerÏa e segreteria deÏl'ordino giu-
diziario, à nominato sostituto segretario della R. procura
presso il tribunale civilo e ponale di Grosseto, con l'annuo
stipendio di liro 1300.

Piovosana Ruggero, aÏunno di 3a classo nel tribunalo civilo o po-
nale di Padova, eleggibile agli umci di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, è nominato vice-cancelliero della
pretura di San Demetrio nei Vestini, con l'annuo stipondio di
lire 1300.

Pittalis Camillo, alunno di 2a classo nel tribunalo civilo o penale
di Sassari, eleggibile agli umci di cancolleria o segreteria del-
l'ordine giudiziario, ð nominato vice-cancelliero aggiunto al
tribunale civile o penale di Sassari, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Di Natale Giuseppe, alunno di 2a classe nol tribunale civile o pc.
nale di Napoli, eleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario, è nominato vice-cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Ariano di Puglia, con l'ainuo
stipendio di lire 1300.

Ferrauti Francesco, alunno di la classe alla Corto d'appello di
Napoli, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrotoria del-
l'ordine giudiziario, à nominato Vice-cancelliere della pretura
di Chiaramonte, con l'annuo atipendio di lire 1300.

Dell'Orto Augusto, alunno di 2* classe nel tribunalo civile e pe-
nale di Alba, eleggibile agli uffici di canceÍler:ig gell'ordino
giudiziario, è nominato vice-cancelliere, della proturaÃMi-
gnano, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Cossu Giovanni Maria, alunno di 2* classo nel tribunale civile o
penale di Cagliari, oleggibile agli uflici di cancellpria o pegre-
teria dell'ordine gindiziario, ð nominato vice-cancelliero.ag-
giunto al tribunale civilo 'o penale di Nuoro, con l'annuo sti,
pendio di lire 1300.

Pisanu Raffaele, alunno di 2a classa nella 2a protura di Cagliari,
eleggibile agli uffici di canoelleria o segretoria dell'ordino giu.diziario, ð nominato vice-cancelliere aggiunto al tribunalo di
Nuoro, con l'annuo stipendio di líre 1300.

Turno Alfonso, alunzio di 2* classe nella Corte d'appollo di Ca-
gliari, eleggibiÏo agli ufBei di cancelleria o segretoria dell'or-
dirlo giudiziarlo, è nominato vice-cancelliere dolla protura di
Muravera, coli l'annuo stipendio di liro 1300.

Con decreti Ministeriali del 30 giugno 1902:
Alberti Luigi, vice-cancelliere aggiuntó al tribunale civile o pe.

nale di Lodi, ð tramutato al trÌbunalo civilo e ponale di Cro-
mona.

Bussi Alfonso, vico-cancellierg aggiunto al tribunale civile o pe-
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nale di Cremona, à tramutato al tribunale civile o penale di
Lodi.

Della 'sa GÍuseppe, alunrio gratuito al tribunaÏe civile e penale
di Savona, pel quale fu lasciato vacante un posto retribuito
di 32 classe nel tribunale medesimo duranto l'obbligo della
leva militare, à richigmato in servizio dal 1° luglio 1902, ed
nominaio alunno di 3a classe nel tribunale civile e penale di
Savona, colPannua retribuzione di lire ~Ï20.

Notari.

Con decreti Ministoriali del 22 giugno 1902:
È concoliàa al notaro Federico Di Desidero una proroga, sino a

t1Ítto il 17 agosto 1902, per assumere l'esercizio delle sue fun-

zioni nel Comune di Furcí, disfietto di Lanciano.
Al notaro Ameri Luigi Giacomo una proroga, sino a tutto il 3

settombre 1902, per assumerii l'esercizio delle suo funzioni nel
Comune di Lerma, distretto di Novi Ligure.

Con RR. decreil del 26 giugno 1902:
D'Ambrosio Giovatini, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza fiel Comune di Castellammare di Stabia, distretto
åÍ NapoÌi.

CiavatìÃ Giuseppe, notaro residente nel Comune ( Maglianico,
distretto di CÌtioti, & traslocato nel Comune di Ripa Teatina,
stesso distretto.

Ciavatta Silvio, notaro residente nel Comune di Ripa Teatina, di-
siretto di Chieti, è iraslocato nel Comune di Miglianico, stesso
distretto.

Ricci Angelo, notaro residente nel Comune di Castelnuovo di Porto,
distretto di lloma, à traslocato nel Comune di Ponzano Ro-
mano, stesso distretto.

Seri Molini Giovanni, notaro nel Comuve di Ponzano Romano, di-
stretto di Roma, à traslocato nel Comune di Castelnuovo di
Porto, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 26 giugno 1902:
È concessa al notaro Colomiatti Melchiore una proroga, sino a

tutto il 10 ottobre 190É, per assumere l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di Torino,

Cori doereto Ministeriale del 27 giugno 1902:
È concessa al notaro Zamboni FuÍgenzio una proroga, sino a tutto

il 10 gennaio 1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel Comune di Verona.

Arebivi notarill.

Con Ë. Jeereto del Ë9 giugno 1902:
Budcola Giuseppe, norainato notaro nel Comune di Caltanissotta

con R. àeereto del 2f settoinbre 1901, ð autorizzato a donti-
naare nell'ufBeio di conservatore e tesoriere di quell'archivio
notÃrile provinciale,

Òori aeereio hiinisteriale del 30 maggio 1902,
registrato alla Corte dei conti Ï1 giugno successivo:u

Mignola Gioviimi, sotto-areltÌviata nell'archivio notarile di Avel-

lino, con l'annuo stipeildio di lii·e 800, ð collocato a riposo, a
sua dozilanda, nei termini dell'articolo 1, lettera A, della

16ggo sállä pensioni, ed & aminesso a far valere i suoi titoli

pel conseguimento della pensione od indennità che potra spet-
targli.

Personale subalterno.

Vicario Andrea, copista nell'archivio notarile di Avellino, promosso
sotto-archivista, con l'annuo stipendio di liro 800.

Ricciardelli Nicola, copista nell'Archivio notarile di Avellino, con
l'annuo stipendio di lire 400, elevato all'annuo stipendio di

lire 600.
Cannaviello Giuseppe, nominato copista nell'Archivio notarile di

Avellino, con l'annuo stipendio di lire 400.

Compostino Bartolomeo, nominato copista nell'Archivio notarile
di Susa, con l'annuo stipendio di lire 600.

• Economati dei benellzi vacanti.
0Ëá R. decióÛ del gguýËó 19L

r$giáraio alla Corte À¼i coÊti il 26 del iniée'prédélioi
Oropallo cas. Leopoldo, archivista dÍ 341a prisi PEdonomato

generale oÌ beàofizÌ vacantÍ di NapoÌÌ, id iúpóttativ er

motivi di salute, dal 15 febbraio 1902, 6, a sú¿ doiãanda, ri-
chiamato in servizio, con decorrenza dal 15 xËägnio 190g.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tes ro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei bertifloali di pagaâënto in
valuta metalliäa dëi däzi doginiili d'importasidrie 6 fis-
sato per oggi, 18 agosto, in lire 100,97.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogune

nella settimana dal 18 al 24 agosto per daziati fion
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, fisäto in
lire 101,05.

MINISTERO ·

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMËÀOÍØ
Divisione Industrli e OSimii•oio

Media dei corsi dei Consolidati négoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'a pogo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Coinmercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

16 agosto 1902.

Con godimento
Senza cedolain corso

Lire Lire

5 /e lordo 102.97 */, 100,97 af

ÑORSOË(ÏRh 4 a¡, o/, ne¢to 111,93 6/, 110,81 1/
4 /, netta 102,60 100,60

3 /, fordo 69.10 67.90

co2sroomgx
MÌNÏ$TERO Ï)ÉGÍ2I AFËÀÀÍ ËSTËI

Esami di concorso nella carriera .consolare.

Il 20 ottobre 1902, alle ore dodici, avranno principio presso
questo Ministero gli esami di concorso per nove posti di volon-
tario nella carriera consolare.
Gli osami saranno dati secondo le norme fissato dal R. decreto

24 dicembre 1896, n. 579 (1), con le modificazioni apportato dal
R. decreto 8 dicembre 1898, n. 480 (2).
Le domande d'ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno

dall'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere pro-
sentate al Ministero degli Aff'ari Esteri, o ad una delle Prefetture

(1) Vedi Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 gennaio 1897,
n. 14.

(2 Vedi Gazzetta Ufficiale del Regno del 17 dicembre 1898,
n. 291.
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del Regno, non più tµdi gel 15 settembre 1902, scorso il quale
termine saranno respinte. Esso dovranno essere corredate dai se-

guenti documenti:
1.° attestato di cittadinanza italiana;
2.° atto di nascita, da cui risulti che l'aspiranto non ha meno

di 20 anni nò più di 30;
3.° certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
4.° certificato medico, comprovante che l'aspirante à di costi-

tuziono robusta e senza deformità od imperfezioni fisieho;
5.° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di ap-

partenero a famiglia di civile condizione;
6.° fodina criminale;
7.0 diploma di laurea in legge ottenuto in una delle Univer-

sith del Regno, oppure l'attestato di licenza negli Istituti contem-

plati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830, o il diploma finale del

R. Istituto di ècienze sociali < Cesaro Alfiori », di Firenze;
8.© atto autentico, comprovante la rendita di cui l'aspirante

dispone, sia in proprio, sia por assegno fattogli dai paronti o da

altri.

Questa rendita non pub ossere inferiore ad annue lire tremila.

Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita
di assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove

norme cho regoleranno la cassa di providenza in sostituzione della
legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessare d'avere

efetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1 agosto 1897.

L'adempimento alle predette condizioni non vincola il Ministero
ad accogliero le domando d'ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a concorrero chi in due precedenti prove non

avesse riportata l'idoneith.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sara pubblicato

nella Gazzetta Ufjiciale l'elenco degli aspiranti ammessi al con-
corpo.

Gli osanti verseranno sopra il diritto internazionale; sullo isti-

tuzioni di diritto e di procedura civile; sul diritto commerciale e

marittimo; sul diritto costituzidhale; sulle istituzioni di diritto

amministrativo; sulle istituzioni di diritto o di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geografia; sull'economia politica e

sulla statistica, giusta il programma pubblicato qui appresso (1).
L'esame verserà altresi sulla lingua francese e sulle lingue in-

glese o tedesca, nei modi prescritti dal Regolamento.
Della lingua francese i candidati devono avere pieno ed assoluto

possesso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre al

numero fissato pel concorso.

Roma, addl 1° agosto 1902. 2.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Risultati del concorso a premt fra le Casse di risparmio ordi-
narie del Regno bandito con R. decreto 3 agosto 1901, n.
388 (2).

Con R. decreto del 3 agosto 1901, n. 388, fu bandito un con-

corso a premî fra le Casse di risparmio ordinarie del Regno, le
quali avessero dimostrato:

1.° di avere meglio ordinato il servizio dei depositi a rispar-
mio, sía allo scopo di risvegliare e d'incoraggiare lo spirito della
previdenza, segnatamente nello classi lavoratrici, .sia creando o

adottando a beneficio delle classi stesse quelle istituzioni e quelle
forme speciali di risparraio che piû si addimostrino adatte ai loro

particolari bisogni;
2.© di favorire le vario forme della produzione economica, spe-

(l) VedÎ Ûÿxzetta Ufficiale, n. 187, dell'l l agosto 1902.

(2) Vedi Gazzetta Ugiciale, n. 198, del 20 agosto 1901.

cialmento dell'agricola, somministrando il credito a mite ragione
d'interesse o con le forme e modalità meglio adatte alla natura

speciale di ciascuna di esse.
Il Consiglio della Previdenza, incaricato di esaminare le domano

de dello Società concorrenti o di prosentare lo proposte pofconfo
rimento dei premî, nell'adunanza del 7 giugno 1002, preso lo se-

guenti deliberazioni:
I. - Propose di conferiro la medaglia d'oro alla Cassa di ri-

sparmio di Udine per entrambi i temi del concorso, fondandosi
sulle seguenti considerazioni:
Che quella Cassa, con Regolamento andato in vigoro nel 1889,

e modificato nel 1898, ha instituito libretti a piccolo risparnlio per
le Società operaie di mutuo soccorso e per le classi meno agiato
della popolazione; che ha assegnato premî d'incoraggiamento, di
lire 50 cadauno, da essere estratti a sorte fra i depositanti' aventi
libretti con depositi non superiori allo lire 500; cho ha fatto pure
propaganda pel piccolo risparmio a mezzo delle scuole, dei maestri
e dei padroni d'officine;
Che la Cassa stessa ha cominciato fino dall'anno 1884 a venire

in aiuto dello Casso rurali della sua provincia; cho quest'aiuto
fino dall'anno 1894 ha esteso ai Consorzi agrari, allo latterio so,
ciali, alle Socioth cooperative industriali ed agrarie; cho la Cassa
sussidia pure annualmente altro diverso istituzioni agrarlo; con-
corre, con premi d' incoraggiamento, al miglioramento del be-
stiamo nel suo territorio, e medianto prostiti, a favorevoli condi-
zioni, contribuisce a facilitare alle Associazioni di agricoltori l'ac-
quisto di concimi.

II. -Propose di conferire la medaglia d'argento pel secondo
tema allo Casse di risparmio di Cuneo e di Rimini, considerando:
Cho la Cassa di risparmio di Cuneo si è rosa benomeritá pro-

muovendo la costituzione di una Scuola pratica d' agricoltura e

nell'aiutare lo Casse rurali di prostiti; che ha, inoltro, dato sus-

sidî ad istituzioni agrarie, como al Consorzio agrario cooperativa,
alle partecipanze ai canali d' irrigazione ed ai. Consorzi grandin -
fughi, oho ha largheggiato assai nello sconto di piccoli effetti cam-
biarî a mite saggio d' interesso a favore di proprietari, massari,
affittaiuoli e giornalieri.
Che la Cassa di risparmio di Rimini ha cominciato fino dal 1883

a venire in soccorso alle istituzioni agrarie residenti nolla sua

città (Comizio agrario, cattedra ambulante d'agricoltura) ed ha
stabilito nel 1898 le tre seguenti forme di prestiti agrari:

1. Mutui fondiari con ipoteca, oppure chirografa senza

ipoteca per i soli Istituti di beneficenza locale. - Tali prostiti
devono essero destinati alla costruzione od al miglioransonto di
caso ad uso di abitazione colonica o ricovero bestiame, a prosciu-
gamenti o ad irrigazione, a condutture d' acqua, ad oscavazÍoni di
pozzi per procurarsi acque potabili o per irrigazioni, a nuovo pian-
tagioni di alberi o viti, a livellazioni di terreni, costruzioni o si-
stomazioni di strade e consimili.

2. Sovvenzioni agrarie di categoria A, e cioð prostiti agrari
da farsi a soci del Comizio e Circolo agrario di Rimini, non-mag-
giori ciascuno all'importo di liro 200 e non minori a quello di
liro 50, allo scopo di dar loro modo di provvedere all'acqûisto di
concimi chimici, panelli, zolfo, solfato di rame, semonti agrÁrio od
anche attrezzi rurali.

3. ßovvenzioni agrarie di categoria B, o cioè prostiti do-
stinati a favorire quelle famiglio colonicho soverchiamento nume-

rose lo quali intendano dividersi por andare a coltivaro un altro
podere, o quei pigionali o braccianti di campagna che abbiano òt-
tenuto un fondo da coltivare a mozzadria.

III. - Propose di conferiro la medaglia di bron'«o alÍo Casse
di risparmio di Città di Castello o di Ficarolo, per ontrainbi i
temi,
Le considerazioni che in ordino al 1° tema indussoró il Consi-

glio a fare questa proposta sono le seguenti:
Che la Cassa di risparmio di Citta di Castello incoraggia..ofil-

cacemente il piccolo risparmio mediante libretti nominativi da in-
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testarsi solamente ad olier'äi, artigiani, pgricoltofi, salariati öd
addetti a lavori manuali in gjiiere, sui quali liliretti cörrispondo
un frutto maggiore che sugli altri, e un premio così detto di pre-
videnia por quoi depositanti che nel corso dell'anxio abbiano eso-

guito 52 voraimenti senza ogiorare alcun ritiro.
Cho,1a Cassa di risparmio di Ficatolo ha avuto sempro di mira

di apromuovere il piccolo risparmio col concorsð degli inso-

gnanti dello scuole locali ed ha instituito le seguenti tre catego-
rio di.depositi sui quali corrispondo un interesse maggiore del
mezzo por conto in confronto a quello fissato per i depositi or-
dinari:

A) Depositi vincolati ad un anno o più, comprest in essi i

pupillari o quelli che ri accordano per facilitare la formazione di

piccoli capitali.
1]) Dopositi dotali vindolati a favore dei fanciulli di ambo

i sessi sino, al raggiungiinanto dÎ uila certa eth, con restituzione
dei dej)ositi ai genitori, o al tutore, in caso di premorienza.

C) Depositi per pigioni a favore delle classi di piccoli im-
piegati, braccianti, ecc., vincolato il rimborso alla scadonza ordt-

naria della pigione annuale o semestrale.
In ordino al 2° tema il Consiglio considerb:
Cho la Cassa di risparmio di Città di Castello, per veniro in

aiuto alla piccola proprietà, ha doliberato fino dal 1899 di oros

garo, un forido di lire 25,000 in piccoli mutui, estinguibili in 20

seniostralita al saggio annualo del solo 2 per dento a benoficio di
singoli prolírietari e per gli speciali scopi seguenti:

a) por migliorio agrarie; =
b) por" saldi di residùi prezzi di piccolo proprieth rurali;
c) por l'affrandazione di piccoli censi, canoni, livelli, ecc.

Por i mutui por le migliorlo agrario l'interesse di favoro del 2
per cento annuo decorre soltanto dopo fornita la dimostraziono

del compimento delle migliorle por le quali è stata concessa la

sovvenziono, mentro prima, cio inizialmente, il saggio d'interesso
à duglo del 5 por conto.

Clio la Cassa di risparmio di Ficarolo ha sempre.cercato di smi-
nugaro più cho le era possibile il credito, favorando in ispeciale
modo l'agricoltura, e ha facilitato Pimpianto e l'osercizio di uno

zuccherificio dando lire 50,000 di sovvenzioni contro cambiali a
vaèî possidenti per dare loro modo di poter avviare la cultura della
barbabiotola.

Elenco delle Casse di risparmio premiate.
'

Il Ministro d'Agricoltura, Industria o Commercio, con decreto del

31 luglio 1902, ha conferito:
Una medagIls d'oro alla Cassa di risparmio di Udino por en-

trambi i iomi del concorso.
Uná medaglia d'argento alla Cassa di Risparmio di Cuneo per

il secondo tema del concorso.
Una medaglia diargento alla Cassa di risparmio di Rimini por
il secondo tema del concorso.
Uriã madaglia di bronzo alla Cassa di risparmio di Città di Ca-

stelle por entrambi i temi del concorso.
Urik medaglia di bronzo alla Cassa di risparmio di Ficarolo por

entrambi i temi del concorso.

Blrezione Generale delPAgricoltura

CONCO1aO al posto di professore di disegno industriale e geo-
netria descrittiva nella ßcuola dei capi-minatori e periti
minerari d'Iglesias.

aperto il concorso, por titoli, al posto di professore di disegno
industriale e geometria descrittiva nella Scuola dei capi-minatori
e periti minerarî d'Iglesias (provincia di Cagliari), con l'annuo

assegno in L. 2200.

Le domande di ammissiono al concorso dovranno pervenire al
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi del

15 ottobre prossimo ventiiro, contonere l'indicazione della dimora '

del concorrente ed osserà cörredai&dei seguenti docuiiionti::
1. atto di nascita, dal quale risulti cho il conoárrárito non

abbia oltrepAssato il 40° anno di eta;
2.* attestati di huona dondotta, rilasciati dai sindaci dei Co'..

muni ove il concolronto dimorb negli ultimi tro anni:
3.° attestato d'immunità penale, rilasciato dal tribunale del

circondario ;
4,6 attestato di'adempiniento all'obbligo dolla lova militare ;
5.° laurea d'ingegnero civile, o, preferibilmente, quella di ina

gegnere industriale, o prospetto degli stadt fatti, dolla ,carriera
percorsa e delle occupazioni avute.
I concorrenti possono unire anche tutti quegli altri titoli e lo

opere a stampa dimostranti la loro coltura scientifica e la loro
pratica industriale.
La domanda e i documenti saranno conformi alle prescrizioni

delle leggi sul bollo o debitamente vidimati.
I documenti nn. 2°, 3° e 40, saranno di data non anteriore al 1°

giugno 1902.
Sono dispensati dal presentaro i documenti di cui ai nn. 2°, 3° e

4°, i concorrenti che siano attualmente insegnanti in un istituto

governativo.
Roma, addi 6.agosto 1902.

Il Ministro
G. BACCELLI.

DIVISIONE INDUSTRIA E CO3fMERCIO

AVVISO DI CONCORSO.

E aperto, in Roma, presso il Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio, un concorso al posto d'insegnante di meccanica o

di disegno di macchino nella Scuola professionale di Foggiâ, con
lo stipendio annuo di L. 3000.
Il concorso ð por titoli, ma la Commissiono giudicatrice ha fa-

coltà di sottoporro ad un esperimento di osami i concorrenti giu-
dicati preferibili per i titoli présentati.
La nomina sark fatta iri via di esperimonto por un bionriid,

salvo a renderla definitiva se in detto periodo di tempo il calidi-
dato prescelto avrà fatto buona prova nell'ufficio affidafogli.
Le domande di ammissione al concorso, stese su carta lioÍlata

da L. 1,20, dovranno porvenire al Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio non più tardi del 30 settembro 1902, aõeompa-
gnate dai seguenti documenti:

1.° atto di nascita;
g.o certificato medico di sana e robusta costituziono;
3. certificato di buona condotta;
4.* certificato d'immunità penale;
5.° diploma di laurea in ingegneria:
6.° certificati di pratica in un'officina.
I documenti di cui ai nn. 20, 3 e 4° dovranno avoro data nòn

anteriore al 1° agosto 1902.
I concorrenti potranno unire alla domanda gli altri docuinenti

e le pubblicazioni che possano valore a dimostrare la loro atti-
tudine al posto a cui aspirano.
Non sark tenuto conto 'dollo domande che giungessero al Mini-

stero dopo il 15 settembre 1902, nè dei documenti che non fos-
sero autenticati dalle competenti Autorita.

Roma, addi 14 agosto 1902.

Il Ministro
G. BACCELLI.
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PARTE NON-VFFICIALE

-DI.A.RIO ESTERO
I giornali tedeschi commentano il telegramma del-

l'Imperatore Guglielmo al Principe Reggente di Baviera.
La clericale Germania, di Berlino, scrive :

« Non ricordiamo, dacchè esiste l'Impeo, un caso
simile d'intervento del depositario supremo della potestà
imperiale, nelle faccende interne di uno Stato confede-
rato. Dati i sentimenti prevalenti, specie in Baviera,
contro la Prussia, non mancheranno le parole aspre ».
Il Börsen Courier rileva che l'atto impulsivo di

Guglielmo II ð una prova dell'ira da cui fu preso l'Im-
pqratore nell'apprendere la meschina vendetta dei cleri-
cali bavaresi.-Crede che il dispaccio imperiale influirà
sull'atteggiamento del Centro nella prossima sessione del
Parlamento germanico.
La Post e le Neueste Nachrichten rilevano il ca-

rattere puramente privato della manifestazione impe-
riale,
,
La Post osserva che il dispaccio dell'Imperatore non

costituisce un intervento arbitrario nelle questioni in-
terne della Baviera e che nel giudicarlo bisogna tener
conto del carattore impulsivo dell'Imperatore. Perciò
crede che non avrà conseguenze politiche e lascierà
inalterati i rapporti fra il Governo ed il Centro del
Parlamento.
La Ifölnische Zeitung dico che si tratta puramente

di una manifestazione privata dell'Imperatore verso il
.Principe Reggente di Baviera. Trova inammissibile che
ciò che è permesso ad ogni cittadino, si proibisca al-
l'Imperatore, il quale ð oltremodo accessibile ai senti-
menti che commuovono l'animo della nazione ed il cui
interesse per l'arte è generalmente noto.
È da notarsi che il telegramma dell'Imperatore e la

risposta del Principe Reggente non furono pubblicati
nell'ufficiale Reichsenzeiger di Berlino, e ciò, a quanto
si crede, per evitare che al Parlamento si sollevi una
discussione sul documenti stessi, avendo il presidente,
conte Ballestrem, dichiarato già altre volte che non

ammetterà la discussione che sulle manifestazioni impe-
riali riferite nell'ufficiale Reichsenzeiger.

sto monumento é il soldito dell'avvenire che iiidarà alla
Francia la sua grandezza. Alla patria cui giuro consa-

crare il suo sangue per difenderla, il soldato deve sa-

crincare tutto, anche i suoi convincimenti pársonali. È
questo il soldató dell'avvenire che vendicherà la Fran-

cia; e ad esso riserviamo la fronda della vittória ».

Il discorso fu accolto da vivissimi applausi.
Al banchetto offerto al generale André si fecero pa-

recchi brindisi patriottici. Rispondendo al brindisi del
delegato della città di Belfort, il ministro della guerra
disse : « Possa la città di Belfort spiegare la sua gloriosa
bandiera del 1870, non appena la patria chiamerà i suoi
figli alle armi ».
Il ministro in altro discorso rilevò infine l'utilità del-

l'introduzione della ferma biennale.

Un redattore del Petit Bleu di Bruxelles obbe una

intervista con l'ex-ministro boero degþ esteri, signor
Reitz, a Scheveningen.
Reitz dichiarò che i Boeri, durante le trattativo di

Vereeninging, erano compresi della necessità di consul-
tarsi coi delegati boeri in Europa. Kitchener, poro,
non ne volle sapere, col pretesto che la pace si doveva
concludere in Africa e non già in Europa.
Sulle condizioni di pace, Reitz disse che Kitchonor

aveva promesso a voce di fare il possibile perchò, oltre
l'amnistia stabilita nella convenzione di pace, il Re con-

cedesse, per il giorno della sua incoronazione, la com-
pleta amnistia anche per gli Olandesi ribelli dol Capo.
Un'altra promessa, a voce, avrebbe pur fatto lord

Kitchener ai generali boeri ed in particolare al gene-
rule Botha: che il ristabilimento del Governo civilo
avrebbe luogo tra breve, cioð, secondo ogni vorosimi-
glianza, qualche mese dopo la firma del trattato di

pace.

È imminente la pubblicazione di una storia documon-
tata delle cause, dello svolgimento e della 'fine della
guerra sud-africana, scritta dall'ex-presidente Krüger.
Una copia di questo lavoro verrebbe inviata dall'au-

tore a tutti i Governi.

L'ospedale " Raggio ,,
a Novi Ligure

Per telegrafo avemmo un breve cenno delle feste che
ebbero luogo a Villefranche in occasione dell'inaugura-
zione del monumento in onore dei soldati caduti nella
guerra del 1870-71.
Prima della cerimonia, ebbe luogo al Municipio il ri-

cevimento delle Autorità da parte del ministro della

guerra, André.
Il ministro, salutando i convenuti, espresse il convin-

cimento che lo Autorità sapranno apprezzare l'impor-
tanza del compito assuntosi dal Governo e della risolu-
tozza posta nell'adempierlo, mosso soltanto dal desiderio
che la Francia possa procedere sul cammino della li-
bortà e della civiltà sul quale essa procedette sempre
alla testa delle nazioni.

Dopo la cerimonia dell'inaugurazione, il ministro, ricor-
dati gli anni funesti per la Francia, disse:
« Noi non vogliamo glorificare la nostra sconfitta, di

cui per così lunghi anni provammo le dolorose conse-

guenze. Con questo monumento noi intendiamo di ono-
rare la memoria di coloro che caddero combattendo eroi-
camente per la patria. Il guerriero simboleggiato in que-

Ieri, a Novi Ligure, si è celebrata una festa d'illumi-
nata beneficenza, con l'inaugurazione del nuovo ospedale
eretto in quella città e ad essa donato dalla munificenza
del conte Edilio Raggio, deputato al Parlamento. Alla
solennità altamente civile hanno voluto prender parte la
Famiglia Reale, con l'intervento graditissimo di S. A. R.
il Duca di Genova, il Governo nella persona di S. E. il
Ministro per gl'Interni, e numerosi rappresentanti delle
due Camere.
Ecco i telegrammi in proposito ricevuti dall'Agenzia

Stefani :
Novi Ligure, 17 agosto.

La città è in festa por l'inaugurazione del nuovo ospedalo oretto
dal conte Raggio.
Le vie sono imbandierato ed ornato di festoni. La popolazione

del circondario si riversa in città.

Intervengono all'inaugurazione il Ministro dell'Interno, on. Gio-
litti, come rappresentante il Governo, il Presidento del Senato,
on. Saracco, il Sottosegretario di Stato, on. Cortese, gli onorevoli se-
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natpri Medici, Rossi, Roux e Borgatta, gli oporevoli deputati Berio,
Cälvi, Bettblo, Fasce, Cottafavi, Mediõi, Costa-Zenoglio, Fiamberti,
o 13runiaþi, le Autorita civili e -militari della provincia e della
citt& il Sindaco di Genova, il presidente della deputazione pro-
Vindiale di Genova ed altre notabilità.
La stazione à elegantemente decorata. Le Autorità e le notabi-

lith vi si raccolgono in attesa dell'ai•rivo di S. A. R. il Duca di
benova quald, come rappresentante di S. M. il Re, inaugurerà
l'ospedale.
folta folla si accalca sulla piazza della's3azione.

Novi Ligure, M.
11 Duòà di Genova, accompagnato dagli onorevoli Saracco e Gio-

litti; à arrivato allo ore 10,50 e fu ossequiatá alÏa stazione dai
senatoridai deputati e dalÌeÄutárità. La mtisici suonð la mar-

cia Reale.
All'úsoita dalla stazione le associazioni schierato con bandiere
d una "folla immonsa applaudirono vivamente S. A. R.,mentre le
uéiche suonavang. .

Il Duca salito in vettura scoperta e, scortato dai carabinieri
a câvallo, si à recato al Municipio, seguito da lunghissimo corteo
di altro: vetture o clamorosamente acclamato lungo tutto il per-
corso.

Il Municipio_ à riccamente decorato.
Quivi S. A. R. ricevette subito le Autorità, lo notabilità e le

rappresentanze.
Il tempo ó coporto,

Nooi Ligure, 17.
Dopo il ricovimonto al Municipio, il Duca di Genova, l'on. Gio-

litti, l'on. Saracco, i senatori, i deputati, lo Autorita e le notabi-
1101 risalirono in vettura e si recarono all'inaugurazione del nuovo
sliedalá.
Nel traversare la citta S. A. R. fu calorosamente salutata dalla

poþolaziono ed in piazza dell'ospedale trovò schierate le societa

óperaie e quiella dei Veterani, che le fecero una calda ovazione.
Nell'atiio dell'ospedale riccamente addobbato, prese la parola il

sindacoeRebora, presidento dell'ospedale; e, fra vivi applausi, rin-
graziò il Duca di Genova del suo intervento come rappresentante
del Re o magnificò la munificenza del conte Raggio.
Questi rispose, pronunziando un discorso vivam~ente o ripetuta-

mento applaudito.
Egli disse che la presenza di S. A. R. il Duca di Genova e di

tanti eletg personaggi ed amici carissimi oragli il premio più gra-
dito per la modesta opera sua.

Acceniið al recente infortunio pel quale Novi Liguro à stata priva
di un poderoso centro di produzione e liyoro; rua soggiunse tosto
che l'opiacio risorgera dalle ceneri.
Parlando poi dell'ospedale che egli ha eretto, disse che con in-

finito cordoglio e con indicibile tenerezza ricorda il giorno indi-
nienticÁbile in cui il Ro buono, essendosi recato a Novi Ligure
per lo manovre militari di Val Scrivia, con l'usata amorosa sol-
lecitudine pel maggior bene del suo popolo chiedeya perché non

si fosse mai provveduto a dare all'ospedale di San Giacomo tutti
quei porfozionamenti, che i nuovi tempi ed i progressi dell'arte sa-
lutare consigliano.
L'Augusta parola gli fu di irresistibile sprone, tanto più quando
il Re Umberto promise di inaugurare personalmente la nuova

opera pia. Uno dei più esecrandi delitti che la storia racconti,
rose vano tali speranzo.
Il conte Raggio proseguendo disse: « Ma il Figlio del Re Mar-

tire raccolse la sacra parola e, degno rappresentante di S. M.,
Voi qui siete, o Duca, ad alto onore di questa città. Piaccia a

V. A. R. farsi interprete dei nostri sentimenti di riconoscenza e

di affetto verso l'Augusto Monarca e l'intera Sua Casa.

« Tutti noi conforta il pensiero che questa opera, eretta a be-

nefizio del popolo, da coloro che del popolo sono i veri amici, non
è che l'attuazione del pensiero Regale e il compimento della Regale
promessa. Esso ci spinge sempre più a curare con erescente impegno

tutto ciò che può giovare a questa città, a noi tanto cara, ed a
seguire cosi l'esempio che ci viene dalÍ'alto'pefbeiie della pay
tria. Viva il Re! ». -

,

Venne poscia firmato l'atto di donazione dell'ospedale, fatta- dal
conte Raggio alla cittL
Il Duca di Genova, dopo di avervi apposta la sua firma, ha, con

gli altri personaggi intervenuti all'inaugurazione, visitato P e-

dale, esternando la sua ammirazione per l'or<iinamento, rÌspony
dente a tutte le esigenze della scienza.
Quindi il Duca di Genova, al suono della mareia Realo e- fra

vive acclamazioni lascið l'ospedale e con gli onorevolí Giolitti.
Saracco, senatori, deputati ed altri, si rech alla villa Minetta ·

Quivi il conte Raggio offri al Duca di Genova una colazione di
trenta coperti, alla quaÌe presoro parte, con S. A. R., il corito e la
contessa Raggio, l'on. Giolitti, l'on.. Saracco, senatori, depaísti ¿d
altri invitati.

Novi Ligrire, M.
La colazione in onore di S. A. R. il Duca di Genova, fu servita

nella sala della villa Minetta dove l' 11 settembro 1883 förosio
ospiti del conte Raggio Re Umberto, la ReginÃ Margheiita ad if
Principe di Napoli. Una ricca epigrafe ricorda il soggiorrio delle
LL. MM. e di S. A. R.
La tavola era riccamente guarnita di splendide orchideo.
Il Duca di Genova aveva alla sua destra la contessa Raggio ed

alla sua sinistra l'on. Giolitti.
Allo champagne l' on. Raggio brindo a S. A. R., rappresen-

tante S. M. il Ro all' inaugurazione dell'ospedale, ed inneggió si
Reali d'Italia.
Quindi rivolse parole di ringraziamento agli onorevoli Giolitti

e Saraeco ed a tutti gli altri suoi qspiti gentili.
11 Duca di Genova gli rispose ringraziando delle accoglienze ri-

cevute ed esternando la sua piena soddisfazione per avere potuto
assistere alla odierna festa di Novi Ligure.
Dopo la colazione il Duca di Genova tenne circolo. Durante la

colazione suonð la musica del 72° fanteria.
S. A. R. il Duca di Genova con gli on. Giolitti e Saracco riparte

alle ore 16,40 per Torino.
Novi Ligure, M.

S. A. R. il Duca di Genova si recð alla stazione acclamato lungo
tutto il percorso da una folla immensa e parti alle'ore 16,40 gor
Torino, mentre lo musiche suonavano la marcia Reale e Ta folla
lo salutava con nuovi applausi.
Con lo stesso trono parti anche il Ministro dell'Interno, on. Gio-

litti.
All'uscita dalla stazione la popolazione acclamo vivamente il

conte Raggio.
Stasera la città sarà illuminata.

lWOTIZIE VAILIE
ITALIA.

Ricorrendo oggi l'onomastico di S. M. laRegina Elena,
il Pro-sindaco, a nome della cittadinanza romana, ha indi-
rizzato un telegramma d'augurio all'Augusta Sovrana.
I corpi armati del Comune, come le truppe del pre-

sidio, vestivano l'alta uniforme. Dal forte di Monte Ma-
rio vennero sparati 101 colpi di cannone. Le bandiero
sventolavano issate ai pubblici edifizî ed a molte case
private.
Ecco il testo del telegramma inviato dal Municipio:

18 agosto 1902.
« A 8. E. la Dama di servizio

di S. M. la Regina.
Racconigi.

« Nel nome di Roma, bene augurante nuove gioje
materne all'Amata Regina, prego V. E. di porgete älla
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Maesta Sua, per la lieta3ioorrenza ilol Suo giorno ono-
mastico, i voti più vivi di ogni felicità.

, « Assessore delegato
PALOMBA ».

S. M. la Regina
.
Margherita ò giunta ieri l'altro a

Fûssen, in Baviera.
Ieri, sul piroscafo Archimede, proveniente da Alessandria d'Egitto,

à giunto a Messina S. E. il Commissario civile per l'Eritrea, Fer-
dinando Martini, il quale ha tosto proseguito per Napoli.
In memoria di Re Umberto. - Ieri, ad Aquila,

fu solennoniente inaugurata una lapide commemorativa del com-
pianto Umberto I.
Vi assistevano le Autorità civili e militari, i sodalisi cittadini

o nume'rosissimo liubblico.
Pãrlalono, applauditi, il deputato Manna ed 11 sindaco Mari-

huñói.
Gli operai a Casa Savoin. - A San Remo, la Fe-

derazione operaia sanremoso, fästeggiando ieri il cinquantesimo
annivorsario della sua fondaziono; oon l'intervento di numerosi so-
dafizi italiani ed estori, ha inaugurato' una lapide ai Principi Um-
berlo od Arbodeo di Savoia, ricordante il loro soggiorno a San
Remo nel Í$57.
Parlo, applaudito, l'avv. Borelli.
La cerimoriia rinsei impoftente. La città ora in festa.
La Gö1ohia italiana <Ú ndra, nell' occasione

d,eÍÍ' incoronazione del Re Edoardo Vil, inviava il seguente di-
opaccio:

.

« Sindaco,
« Londra, 17 agosto 1902,

« Roma.
Italiani ndra, festeggiando corañaziono Edoardo VÌl, salu-

tallo Roma, beitelica stella destini patria lontana, sempre diletta.
« Presidente

Il Pro-sindaco di Roma rispondeva:
« MIGLIORINI ».

« Migliorini - Presidente Colonia italiana,
« Londra.

* Roma, riconoscente affetto filiale Colonia italiana di Londra,
ricambia saluto direttole, e plaudo nobile pensiero partecipazione
festeggiamenti Edoardo VII, Ro Nazione amica costante e fedele
d'Itàlia.

* Assessore delegato
« PALOMBA ».

oneox•so ippico. - L'Agenzia Stefani ha âa Salso-
inaggiore, 17 :
Ÿi ð stato, oggi, un grande concorso ippico, che à riuscito ma-

gnilloamente.
I cavalli inscritti erano 30. V'intervennero moltissimi ufficiali

é tþor¢úsen. La Giuria era prosioduta dal maggior generale Ga-
atíbblli.
Nella prima ,gara della pategoria del salto di ostacoli, il primo

premio fu vinto da Alfonso Giovannini di Bologna, il secondo
dal conte Edillo Raggio di Genova, il terzo dal tenente Pieran-
ionio SéttàÊa.
Ëella gaia Rella seconda categoria del salto di ostacoli vinse il

primo premifil tenente Corti del 240 regg. eavalleria, il secondo
CaHo Silvg'il terzo Giovannini.
Nella.gaja'del ialto di estensione Vinse il-premio unico il te-

neäle Nobili del 100 cavalleÈa. Nella gara d'onore del salto per
úlovaziono :fra i vincitori delle gare precedenti, vinse, il premio of-
fe to dal Miúiátei·o d'Agricultura il tenente Giangiacomo Corti, del
g4o havillÄiß.

làË no fra ità.11a e la Svizzera.- Si
Ita da CozÉoMe, ieri l'altro màttina, presenti le Autorità e molti
invitati, a stata' inaugurata la linea telefonica tra l'Italia e la
Siizzera.

Sono stati scambiati saluti tra il comm. Ferri, rappresentanto il
Governo italiano, e la Direzione Fedorale dei telefoni, tra il Mu-

nicipio di Chiasso e il Municipio e il Prefetto di Como, tra la re•

dazione della Provincia di Como e quelle del Dovere di BolÜn-
linzona, del Corriere del ficino e della Gazzetta Ticinese di þu-
gano.
All'apparecchio sedeva la signorina Erminia Becchis, telefon,ista

tecnica in missione d'ordine ministeriale.

Notizie agrarie. - Ecco il riepilogo delle notizio agra-
rie della la decado di agosto:
NellTtalia settentrionale le pioggio di questa decado non riusci-

rono ancora adeguate al bisogno, ma portarono tuttavia un mi-

glioramento sensibile nello condizioni della.campagna, particolar-
mente in quelle del granturco, il cui prodotto in pill luoghi. si
considerava quasi come perduto.
Le elevate temperature furono propizio al riso ed all'uva, laquale,

se pure non presenta una grande abbondanza di grappoli, 6 tiit-
tavia di qualitå soddisfacento.
Ma nell'Italia centrale e meridionale o nelle isolo la siccità per-

aistente ha ancora aggravato gl'inconvenienti segnalati nolla de-
cade passata: difflooltà nella lavorazione del terreno, deperimento
del granturco, scarsità dei foraggi, ecc.
Anche la vite, benchè si trovi in condizioni meno tristi, à tut-

tavia bisognosa d'acqua : l'uva incomincia a maturare.

Il pilota di Sapri. - In questi giorni ð morto, in Ge-

nova, il capitano Giuseppe Daneri, di anni 73, il qualo nel 1857
comandava il piroscafo Cagliari della Sooieta Rubattino, che con-
dusse la spedizione di Sapri, e con Nicotera, Pisacano o gli altri
valorosi, partecipò all'eroica infelice impresa.
Marina,militare. - Le RR. navi Morosini o Dandalo

sono partite da Taranto, l'Agordat da Messina; il .Curtatone ò

giunto a Livorno, il Garigliano a Pozzuoli, l?Etna a Genova.

TELEGElaA. lVI1VII

(Agenzia Stedhni)

BREST, 16. -- Le suore di Audierne furono espulse stamane.
Montro i fabbri forzavano le serrature per aprire le porte, lo suore
ed altre persone, che si trovavano nell'interno dell'edificio, canta-
rono inni religiosi.
* L'apposizione dei sigilli venne fatta alla presenza di una folla

numerosa; ma non si verificarono incidenti gjavi.
QUIMPER, 16. -- La chiusura della scuola privata di Pont-

Croix à stata fatta stamane. Era presente molta folla ecellifi:
non fu perb operato alcun arrosto e non avvenne alcun inci ento
notevole.

LONDRA, 17. - La colonia italiana terrà, oggi, una riumone

per festeggiare l'avvenuta incoronazione di Re Edoardo.
VIENNA, 16. -- L'Imperatore ha conferito al governatoro del

Tirolo, barone di Schwartzenau, ed al governatore della Dalmazia,
barone di Haudel, il titolo di consiglieri privati.
PORTSMOUTEI, 16. - Il tempo à bello, il maro a calmo. Venti

corazzate, ventiquattro incrociatori, quindici cannoniero, trentadue
contro-torpediniere e dieci navi-souola si trovano illizientà pu
einque file.
Le navi estere, fra cui si nota l'incrociatore italiano Carlo Al-

berto, sono ancorato sulla sesta fila.
Il Re Edoardo lascia Cowes alle ore 2 del pomeriggio, a bordo

dello yacht RoaÌe, per recarsi a passare la rivista Bella flotta.

SOUTIIAMPTON, 16. - 11 piroscafo ßaxon, con a bordo i ge-
nerali boeri Botha, Dewet e Delarey, à giunto alle ore dieni.
Una folla enorme li adelamð ed il Sindaco di Southain¡iton si

reeb a bordo ad ossequiarli.
I generali boeri declinarono l'invito loro fatto di assistere alla

odierna rivista navale.
QUIMPER, 17. - La chiusura della scuola congregazionista di
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Douarnenez obbe luogo senza gravi incidenti, dopo quattro ore di
resistenza.

.

A Pont-Croix il Commissario venne circondato e battuto da al-
cune donne.
BREST, 17. - Delobeau, senatore del Tinistaro e vice-presidento

del Cònsiglio generale, ha inviato al presidente del Consiglio,
Combes, una lettera di protesta, a nome dei contadini, contro la
Nota uinciale, che diceva la resistenza ai decreti contro le Con-
gregazioni avere carattere nettamente e violentemente realista.
BESANÇON, 17. - Vénne inaugurato, oggi, il monumento a

Victor Hugo.
Il ministro del commercio, Trouillot hafronunciato un discorso,

tributando l'omaggio del Governo a Victor Hugo che, disso, fu il
più potente operaio della Repubblica att lo,
LONDRA, 17. - I generali boori sono partiti stamano por Cowes,

dove saranno ricevuti dal Re.
PARIGI 17.- - I Co'mmissari di polizia di Brest, Landerneau o

Lambezellec, ebbero pel pomeriggio una conferenza col Sotto-pre-
fatto di Brest, che diede loro le ultime istruzioni per l'esecuzione
dei decieti di chiusura delle säuolo còngegasÌoniste, la quaÌe sara
fatta doniani a Folgoet Ploudiniel e Saint-M4en. Cinquecento sol-
dati del 19° fanteria, 300 soldati di fanteria coloniale e gendarmi
a piedi partiranno alle ore 4 antimeridiano por i tre Comuni, dove
si faranno simultaneamedte le operazioni per la chiusura delle
scuole.
I sigilli apposti alla porta d.ella Scuola di Goezco sono stati

rotti dalla popolazione.
IlbNDRA, 18. - Noha riuniono tenuta ieri dalla colonia ita-

liaria por feste€ .ire l'incoronazione di Re Edoardo vennero pro-
nunziati distorsi di simpatia veiàó il Re.
Infin0 gli adunati cantarono l'inno fiãsionalo ingloso e poscia

14 atísica osogul la marcia Roalo italiana.
COWES, 18. - Re Edoardo; a bordo dello yacht Victoria and

Albert, ricovette amabilmonto i generali boeri Botha, Dowet o De-
larey, che quindi furono pure presentati alla Regina Alexandra ed
alla Principessa Victorial
LONDRA, 18. - Lo Scia di Persia ð sbarcato ieri a Douvres od

ð attoso qui oggi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Osservatorio del Collegio Romano ,

deri7 agosio 1902
11 barometro ô ridotto allo zero., Ilaltezza della stazione à di

metri
.................. 50,6,

Bai•ometro a mezzodi
. . . . . . . . . . 760,5.

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . . 32.

Vento a mezzodi . .. . . . . . . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . . . . . . . . . . quasi sereno.

massimo 30°,0.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 16°,1,
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 17 agosto 1902.

In Europa: pressione massima di 766 in Transilvania, minima
di 746 sulla Scandinavia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro le ermente salito sull'Ita-

lia inferiore e isole, disceso di 1 a 2 mill. altrove; temperatura
quasi ovunque aumentata; qualche pioggiarella a NW, qualche
temporale sull'alto Veneto.
Stamane: oielo alquanto nuvoloso sull'alta Italia e Sardegna,

sereno altrovo ; venti deboli varî.
Barometro: minimo a 761 all'estremo NW, massimo intorno a

765 al Sud e Sicilia.
Probabilita: cielo alquanto nuvoloso sull'alta Italia, con alcune

pioggie e temporali, vario al Centro e Sardegna, sereno altrove;
venti deboli o moderati prevalentemente meridionali; temperatura
in lieve diminuzione al Nord, in aumento altrove.

BOI.IÆTTRO METEOUGO
dell'UfBoio centrale di meteorologia o di goodinamica

Roma, li 17 agosto 1902.

TEMPK::ATURK
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare M si a ima

ore 1 ore 7 neHe 2k ore
.preos denti

Porto Maurizio . . 9/4 coperto calmo 24 8 ,19 O
Genova. . . . . . coperto mosso 25 2 20 5
Massa Carrara . . *[4 coperto calmo 26 0 18 0
Cuneo . . . . . . */4 coperto - 21 I 17 0
Torino. . . . . . coperto .

- 24 7 18 9
Alessandria . . . -

-

-Novìra . . . . . sereno 30 0 16 0
Domodossola . . . piovoso - 25 2 16 3
Pavia . . . . . |4 coperto - 24 8 17 0
Milano . . . . . coperto - 29 9 18 5
Sondrio . . . . . -

Bergamo . . . . . oopei·to - 26 0 17 0
Brescia. . . . . .

I coperto - 28 0 117
Cremona. . . . .

8 coperto -
28 3 18-7

Mantova . . . .
I coperto - 272 l9 ß

Verona . . . . . coperto - 28 3 17 7
Belluno

. . . . . 5/4 coperto - 24 0 15 0
Udino . . . . . . coperto - 24 6 17 0

Treviso. . . . . . ooperto -. EL 7 19 0
Venezia . . . . coperti calmo 24 3 1ß 2
Padova . . . . . /4 coperto - 26 l 17 9

Rovigo . . . . /, coperto 30 2 18 0
Piacenza . . . . ooperto 26 5 18 2

Parma . . . . . . ooperto - 29 0 19 7

Roggio Emilia .. .
*

, ooperto - 28 0 17 0
Modena . . . . .

* coperto - 2T 8 18 1
Ferrara . . . . .

I coperto - 28 q 20 8

Bologna . . . . . I/4 coperto - 2T 1. 5

Ravenna . . . . . sereno - 26 1 16 A
Forli . . . . . . */, copertò - 29 2 17 O
Pesaro . . . . . . sereno calnlo 26 6 19 5
Ancona . . . . . */4 coperto calmo 28 0 21 0
Urbino. . . . . . sereno .... 258 19.0
Macerata. . . . . mereno - S 20 8

Ascoli Picono . . sereno - 27 6 lT 8
Perugia . . . . . sereno - 27 6 16 8
Camerino. . . . . */, coperto - 26 0 17 5
Lucca . . . . . . ooperto ' - 26 8 lo 8
Pisa . . . . . . . ooperto - 2T 6 1T 4
Livorno . . . . . coperto calmo 26 0 19 0
Firenze . . . . . */4 coperto - 29 1 18 6
Arezzo . . . . . . */, ooperto - 28 6 16 3
Siena . . . . . coperto - 215 16 2
Grosseto . . . . . 1/4 coperto - 27 4 16 2
Roma . . . . . . sereno - 29 4 16 1

Teramo . . . . .
sereno - 28 8 15 4

Chieti . . . . . . sereno - 25 0 18 6

Aquila . . . . . . sereno - 26 2 14 3

Agnone . . . . . sereno - 25 5 16 7

Fogga . . . . . .
serono - 29 7 20 1

Bari . . . . . . . sereno calmo 25 6 19 6
Leece . . . . . .

sereno - 29 0 19 2
Caserta . . . . . sereno - 31,0 16 8
Napoli . . . . . sereno calmo 28 3 19 2
Benevento . . . .

sereno - 30 6 -15 I

Avellmo . . . . . sereno - 27 4 18 4

Caggiano .
.
. . .

sereno - 26 0 16 2
Potenza . . . . . sereno - 24 8 ,14 7

Cosenza . . . . .
sereno - 29 0 216 0

Tiriolo . . . . . sereno - 22 8 11 0

Reggio Calabria .
sereno calmo 29 8 21 4

Tr pani . . . . . sereno calmo 29 6 22 6
PaÎermo

. . . .
sereno calmo 29 1 18 7

Porto Empedocle . sereno calmo 28 0 22 0

Caltanissetta . . . sereno - 29 2 18 0

Messina . . . . . sereno calmo 30 0 23 2

Catania . . . . .
sereno calmo 28 2 20 8

Siracusa . . . . . */4 coperto calmo 29 5 21 7

Cagliari . . . . ,

sereno calmo 29 5 18 3

Sassari . . . . . 3/4 ooperto - 27 4 20 7

I

Direttore: Avv. GIOVANN IAomerim. Tipografia dell h(antellagg, RarAm.x TumNO, Û$f&Nt0 ftspOnta 870.


